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SMONTARE LE RSA

egli anziani servono
nuovi modi di abitare
GIULIA FRAILICH
Felicito - Associazione peri diritti nelle Rso.

Si parla molto, dopo le tragi-
che morti di anziani nelle Rsa
della scorsa primavera, della
necessità di cambiare un mo-
dello residenziale di assisten-
za che spesso riduce al mini-
mo la qualità della vita degli
anziani. Nel 2030 gli anziani
nel mondo saranno 2 miliar-
di. In Italia, negli ultimi 40 an-
ni, gli over 65 sono più che rad-
doppiati. La complessiva po-
polazione italiana è aumenta-
ta del 20 per cento, quella an-
ziana del 155 per cento. Para-
dossalmente, più la popola-
zione aumenta più cresce la
solitudine: le famiglie anzia-
ne unipersonali sono oltre 3,5
milioni.
Ancora quasi assenti sono in
Italia modelli residenziali in-
termedi con servizi adeguati
al di fuori delle strutture, do-
ve l'obiettivo sia promuovere
l'invecchiamento attivo e l'in-
clusione sociale e non la con-
tenzione. La necessità di tro-
vare nuove soluzioni a questa
contraddizione fra sicurezza
e liberta che caratterizza l'assi-
stenza ai più fragili è un tema
dominante per gli anziani.
Per costruire questa alternati-
va occorre implementare poli-
tiche innovative e sperimen-
tazioni nell'ambito del welfa-
re dí comunità, sviluppando
soluzioni intermedie tra il do-
micilio e la Rsa, e forme di "abi-
tare protetto" in un contesto
non istituzionale e più simile
alla casa. Attualmente ogni fa-

miglia affronta per la retta in
Rsa circa 2.500 euro al mese,
che raddoppia con i contribu-
ti pubblici versati alle residen-
ze. Viene da chiedersi se que-
sto capitale possa venir ammi-
nistrato in un modo più effi-
cace per la qualità della vita
degli anziani e per il servizio
medico e infermieristico, la-
sciando il ricovero nelle strut-
ture solo come ultima spiag-
gia per chi non riesce più a es-
sere gestito in altro modo.

Gli esperimenti italiani
Anche in Italia si stanno svi-
luppando progetti sperimen-
tali, come appartamenti o mi-
ni alloggi protetti, case fami-
glia, comunità alloggio, hou-
sing sociale, co-housing. Alcu-
ni enti pubblici, privati, asso-
ciazioni, hanno attivato qual-
che episodica, ma ottima espe-
rienza di abitazioni protette e
di co-housing tra persone an-
ziane o all'interno di comuni-
tà allargate, con giovani fami-
glie o giovani soli, che condivi-
dono spazi comuni mante-
nendo propri spazi privati.
Sono organizzati con un "pia-
no dei servizi" che aiuti gli abi-
tanti ad autogestirsi con ba-
danti, pulizia, medici e infer-
mieri quando necessari e an-
che attività culturali e di so-
cialità. Il co-housing è un'ini-
ziativa dal basso che si forma
da un gruppo che si auto orga-
nizza, trova l'alloggio, stabili-
sce le regole, lo mette a posto,

e lo abita. Da uno studio negli
Stati Uniti le persone che vivo-
no in contesti di co-housing
rimangono autosufficienti
per una media di 10 anni in
più rispetto a quelli che vivo-
no da soli. Questo modello fa-
vorisce la riduzione dell'ospe-
dalizzazione degli anziani,
che possono essere accuditi
nella propria casa, con ridu-
zioni significative dei costi.
L'housing sociale è pensato
come intervento sul territo-
rio e viene attivato da fondi
europei. In Italia la "Fondazio-
ne Housing Sociale" si occupa
di questo. Si stimola un mu-
tuo fare collaborativo fra abi-
tanti che ricostruisca quelle
reti dí vicinato che sono anda-
te perdute.
Queste riflessioni sono il pun-
to di partenza di un lavoro ap-
pena iniziato da Felicita — As-
sociazione per i diritti nelle
Rsa — nell'ambito di una com-
missione che sta studiando
gli esempi esistenti in Italia e
in altri paesi con l'obiettivo di
ragionare sulle soluzioni pos-
sibili (lo stato potrebbe facili-
tare, sburocratizzare e contri-
buire) anche con più interven-
ti pubblici di housing sociale.
Forse con la pandemia è arri-
vato il momento di smontare
le grandi Rsa e di pensare a
nuovi modi di abitare in vec-
chiaia: più intelligenti, più
economici, con una più alta
qualità di vita.
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